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SPECIALE 60° 



1955-2015: 60 anni di corsa e non sentirli… 
Ciao a tutti; sono orgoglioso di essere presidente in questo 2015, anno storico per il 
CSI MORBEGNO  in cui ricorre il 60° di vita della società.   
Mi sono tesserato per la prima volta al CSI MORBEGNO come atleta nel 1982, nel 
1989 oltre ad atleta sono entrato nel consiglio direttivo e vi sono tutt’ora, quindi 
sono più di trent’anni che sono impegnato in questa per me grande società. 
Perché grande società? Perché quando siamo sulle gare di qualunque paese, 
specialmente durante le manifestazioni di corsa in montagna, la gente del posto 
(specialmente i più attempati) quando ci vede arrivare dice “i è scia quei de 
Murbegn, duve se cur el Vanoni” e a me sale l’adrenalina e nel contempo 
mentalmente ringrazio chi c’è stato prima di me, perché hanno iniziato, costruito e 
portato avanti con serietà, semplicità e onestà una storia sportiva conosciuta 
ovunque. 
Perché 60 anni di Storia? Perché la società CSI MORBEGNO e il TROFEO VANONI 
sono un'unica cosa, l’una aiuta l’altro,  l’una organizza l’altro, l’altro rende 
importante e conosciuta l’altra. 
Perché 60 anni di storia? Perché con semplicità portiamo avanti la società e il 
Vanoni con impegno e serietà, cercando di rispettare regole e consuetudini che 
durano da anni. Devo dire che l’eredità di gestire e portare avanti il CSI MORBEGNO 
è molto impegnativa perché da un Canonico (Don Davide) e 5 amici (Tarcisio, Diego 
Felice, Francesco e Luigi) che decisero di fondare la squadra nel 1955 adesso siamo 
quasi 300 tra atleti e soci fondatori e vi assicuro che non è facile gestire tutto, ma la 
passione, la voglia di stare assieme, la voglia di far crescere giovani sportivi, la voglia 
di onorare quello che altri ci hanno tramandato, la voglia di organizzare 
manifestazioni, la voglia di trovarci tutti i martedì in sede, la voglia di far festa, la 
voglia di confrontarci, la voglia di CSI Morbegno sono la benzina che va ad 
alimentare  questa storia che dura da 60 anni. 

EDITORIALE DEL PRESIDENTE 

di Giovanni Ruffoni 
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Perché 60 anni di storia? Perché all’interno della nostra società il più forte è uguale 
al più debole, il più forte ha gli stessi diritti e doveri del più debole e viceversa, 
insomma siamo tutti sullo stesso piano e abbiamo tutti le medesime opportunità. 
Perché 60 anni di storia? Perché è un onore vestire la divisa dei “Diavoli Rossi” in 
quanto siamo  facilmente riconoscibili e visibili, ma soprattutto siamo la storia che 
corre, che organizza e che è punto di riferimento per il movimento provinciale.   
Termino ringraziando tutti  e tutte quelle persone, sponsor, amici, gruppi, istituzioni, 
ecc. che con  sacrifici 
di tempo e denaro 
collaborano ed 
hanno collaborato 
con noi alla vita 
quotidiana e 
organizzativa della 
società. 
Sono sicuro che in 
tanti saremo ancora 
qui a festeggiare 
altri 
compleanni….grazie, 
grazie, grazie. 
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Non avrei mai pensato di arrivare a scrivere, per il 60° di fondazione del 
CSI Morbegno, due righe per il famoso giornaletto “Ali ai piedi”. 
Certo, i ricordi sono stanti, ma i più restano legati agli albori, quando il 
giornalino si faceva dopo l’allenamento, dopo le impressioni avute alla 
prime gare.  
Poi, il bravo Luigi Ronconi scriveva le sue cronache e le sue argute 
battute ed era la nostra gioia stampare con il ciclostile. 
La nostra prima sede fu il vecchio Oratorio, un locale a piano terra: 
tavolo da ping-pong e due biciclette a rullo, ma per noi era il massimo. 
Dirigenti e atleti eravamo tutti noi frequentatori dell’Oratorio e aiutanti 
al servizio del Cinema Iris, sempre sotto il controllo dell’infaticabile Don 
Davide. 
Sin dall’inizio eravamo seguiti e allenati dal prof. Nudda, professore di 
Educazione Fisica alle Scuole Medie. Fu Don Davide a convincerlo, così 
come convinse il dott. Borellini a collaborare per i controlli medici. 
Dunque, come potete leggere, l’inizio fu in una “botte di ferro”, ed è per 
questo che il CSI Morbegno ha superato tutti gli ostacoli (molti), gli alti e 
bassi ed è tuttora sulla cresta dell’onda. 

GLI ALBORI DEL CSI MORBEGNO 

di Attilio Speziale 
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La cosa più giusta: ricordare Don Davide. 
Per molti anni Don Davide è stato il prete dell'Oratorio, grande fede e passione per il 
suo apostolato. Non era molto alto di statura fisica ma quando predicava nel suo San 
Giovanni diventava un gigante. Il campetto dell'Oratorio di allora in via Vanoni era un 
turbinio di ragazzi che si alternavano a giocare al pallone, pallavolo e correre ma 
anche A LAVORARE PER RENDERE IL CAMPETTO PRATICABILE e don Davide non 
aveva paura di arrotolare la veste e tirare su le maniche per grigliare la terra e 
stenderla. E' stato un campetto dei miracoli , pensate che minicalciatori del 
campetto dell'Oratorio sono poi diventati professionisti: addirittura uno ha 
partecipato alle Olimpiadi e ha poi vinto uno scudetto con l'Inter e un altro ha vinto 
uno scudetto col Milan e oggi ha anche un figlio che gioca anche lui nel Milan ed in 
Nazionale. La cosa più bella però che hanno creato i giovani di allora è il TROFEO 
VANONI. Don Davide ha sempre appassionatamente dato il suo aiuto e in un periodo 
di crisi:"Don Davide mancano dieci giorni al Vanoni , siamo in pochi e non abbiamo 
niente", rispose "Forza ragazzi ciclostilare e domenica portare i fogli; le possibilità 
sono poche i premi saranno pochi ma un sogno non deve mai finire". Negli ultimi 
anni della sua vita è stato trasferito a Como , vicino al Vescovo e ogni tanto 
andavamo a trovarlo e per Lui e per noi era sempre una grande gioia. Una domenica 
siamo andati a casa sua, suoniamo risponde la perpetua, e noi chiediamo "Dov'è il 
Don Davide?" e lei:"Qui non c'è dovrebbe essere giù al campetto!". Andiamo a 
vedere....era li col suo tabarro seduto su una sedia sgangherata sotto la neve e con 
una nebbia pazzesca..."Cosa fa qui Don Davide?". "Ciao ragazzi" ci ha chiamato per 
nome uno per uno poi disse:"Sono qui a guardare il campetto...ieri sera ho finito di 
pagarlo...è pronto per i ragazzi....e domani cominciamo il teatro!”. E' morto dopo 
pochi giorni e nella Chiesa mi hanno fatto leggere una orazione funebre....E’ stato 
uno dei momenti più emozionanti della mia vita.....Grazie Don Davide, non abbiamo 
paura di sognare perché con tutti i tuoi giovani abbiamo la forza di farli vivere..... 

DON DAVIDE COLICO 

di Gianpietro Bottà 
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I SOCI FONDATORI 

di Cristina Speziale 

 

TARCISIO DEL NERO (il primo 
presidente) E FELICE BOTTANI (la 

colonna del gruppo) 

FRANCESCO ZUGNONI 
Il primo tesoriere 

DIEGO CORTI con la mia nonna 
Silvia (che preparava sempre la 
zuppa inglese per la cena sociale 
del CSI Morbegno) LUIGI RONCONI (il primo segretario e 

factotum) con DON DAVIDE COLICO 
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UN’ORGANIZZAZIONE CRESCIUTA IN 60 ANNI, CHE VUOLE CRESCERE 
ANCORA 

Il G.S. CSI Morbegno, affiliato all’associazione di promozione sportiva C.S.I. dal 1955 
e alla Federazione Italiana di Atletica Leggera dal 1958, è il gruppo di atletica leggera 
più longevo della provincia di Sondrio. Attualmente gli atleti tesserati sono circa 240 
suddivisi tra giovanili (esordienti – ragazzi – cadetti), assoluti (allievi – juniores – 
promesse – seniores) e master (dai 35 anni in su). La squadra conta inoltre del 
supporto di 9 preparatori atletici e 11 dirigenti.  

Gli allenamenti per le categorie giovanili si svolgono tre volte alla settimana presso il 
campo sportivo “A. Toccalli” di Morbegno sotto l’attenta supervisione degli 
allenatori; durante la stagione invernale gli esordienti hanno inoltre la possibilità di 
proseguire l’allenamento stagionale in palestra.  

I preparatori atletici per la stagione 2015/2016 sono: 

Carlo Leoni e Luigi Crimella – Esordienti B/C  

Claudia Ricciardini e Enrico Tarchini – Esordienti A  

Rita Carganico e Marco Bondioni – Ragazzi/e 

Michela Trotti e Giovanni Ruffoni – Cadetti/e 

Gianni Fransci – Settore assoluto 

La partecipazione degli atleti alle gare è importante sia dal punto di vista della 
numerosità che delle discipline affrontate (pista, corsa campestre, corsa su strada e 
corsa in montagna). Le trasferte vengono effettuate con il pulmino del gruppo 
(soprattutto per accompagnare i giovani) e con la disponibilità delle automobili degli 
atleti; per trasferte con molte adesioni la squadra organizza servizio transfer con 
autobus di terzi.  

Ogni anno il G.S. CSI Morbegno organizza diverse manifestazioni agonistiche (Cross 
della Bosca, Trofeo Morbegnese, Trofeo “373”, Trofeo Fattoria Didattica Arzo, 
Trofeo Vanoni, Vanoni femminile, Minivanoni) che richiedono tanto lavoro per tutti i 
volontari che contribuiscono attivamente. 

Oltre all’atletica il gruppo promuove da qualche anno altre due discipline: il 
tennistavolo e il ciclismo. 

Il G.S. CSI Morbegno ha un sito internet (www.gscsimorbegno.org), una pagina 
facebook costantemente aggiornata dal nostro Segretario Matteo Franzi e una 
pagina facebook interamente dedicata al Trofeo Vanoni. Semestralmente viene 
redatto, pubblicato e distribuito gratuitamente a tutti i soci, simpatizzanti ed amici 
del gruppo il giornalino “Ali ai piedi” con resoconti dell’attività, calendario gare, 
regolamento rimborsi e punteggi e notizie varie. La Redazione, composta da diversi 
Consiglieri, e coordinata da Cristina è sempre alla ricerca di nuovi “reporter”… fatevi 
avanti!!! 

COM’E’ ORGANIZZATO IL CSI MORBEGNO 

di Daniela Fallati 
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I mass media locali dedicano sempre ampio spazio ai resoconti agonistici delle gare 
organizzate dal G.S. CSI Morbegno grazie anche al proattivo contributo del nostro 
addetto stampa (Cristina Speziale).  

Il G.S. CSI Morbegno inoltre offre la propria disponibilità in iniziative per le istituzioni 
scolastiche, collabora all’organizzazione di camminate non competitive (“camminata 
del 1° maggio” organizzata da AVIS – AIDO, “Tri saltei al Fai” con la Fattoria Didattica 
Sempreverde), mantiene vive importanti occasioni di gemellaggio culturale e 
sportivo oltre i confini nazionali (con la International Snowdon Race e con la Smarna 
Gora). Organizza infine eventi societari come il tradizionale pranzo sociale e la 
“tendata” estiva. 

Il Gruppo Sportivo Dilettantistico CSI Morbegno è costituito come Associazione 
Sportiva.  

Tutte le attività sono realizzate grazie al volontariato degli associati e al 
fondamentale contributo degli sponsor che sostengono l’attività dell’Associazione. 

Il primo elemento che pertanto distingue il G.S. CSI Morbegno da una società è lo 
scopo: ogni profitto deve essere destinato al sociale, uno scopo teso cioè alla 
soddisfazione di bisogni di natura ideale e non economica. 

L’art. 2 dello Statuto recita infatti “L’Associazione è apolitica e non ha scopo di 
lucro… ha per finalità lo sviluppo e la diffusione di attività sportive connesse 
all’Atletica leggera e a tutte le discipline riconosciute dal CSI nazionale, intesa 
come mezzo di formazione psico-fisica e morale dei soci, mediante la gestione di 
ogni forma di attività agonistica, ricreativa o di ogni altro tipo di attività motoria e 
non, idonea a promuovere la conoscenza e la pratica della citata disciplina.”  

Un altro elemento che caratterizza l’Associazione è la struttura aperta: tutti coloro 
che condividono gli scopi associativi possono chiedere di farne parte.  

La qualifica di socio dà diritto a partecipare e votare nella Assemblea sociale, dà 
diritto a ricoprire cariche sociali all’interno dell’Associazione, frequentare le 
iniziative indette dal Consiglio Direttivo e la sede sociale ubicata al primo piano della 
Chiesa di San Giuseppe a Morbegno ove il Consiglio si riunisce ogni martedì sera alle 
ore 21.00. 

L’Associazione ha una propria struttura organizzativa interna composta dai seguenti 
organi:  

 l’Assemblea dei soci; 

 il Presidente; 

il Consiglio Direttivo. 
L’Assemblea è l’organo sovrano all’interno del quale si forma la volontà del gruppo. 
In sessione ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno per 
l'approvazione del bilancio consuntivo e per l'esame del bilancio preventivo. Spetta 
all'Assemblea deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali dell’Associazione.  

Il Presidente e il Consiglio Direttivo hanno il compito di amministrare e di dare 
esecuzione alle volontà espresse in sede di Assemblea. 
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Il Consiglio Direttivo rimane in carica due anni ed è composto da un numero 
variabile da 5 a 11 componenti, determinato dall’Assemblea dei soci ed eletti 
dall’Assemblea stessa. Tutte le cariche associative sono gratuite. 

Presidente Onorario dell’Associazione è Antonio Cornaggia e Consigliere Onorario 
Giampietro Bottà (pubbliche relazioni). 

L’attuale Consiglio Direttivo del G.S. CSI Morbegno è composto da 11 consiglieri 
compreso il Presidente.  

Presidente:  

Giovanni Ruffoni (“il Ruffo”): l‘anima della squadra, poliglotta 

Vicepresidente:  

Giuseppe Corbetta – Direttore Organizzazione Gare (“il Corby”): il saggio 

freddoloso; memoria storica, insieme a Ruffo e a Pietro, del G.S. CSI 

Morbegno 

Segretario:  

Matteo Franzi – Delegato Comitato Gemellaggio (“il Banca”): il brontolone 

“pistaiolo” trasformato in “skyrunner” 

Tesoriere:  

Mauro Rossini (“il Mauro”): il principe consorte; contabile e sempre affamato 

Consiglieri:  

Fabio Bulanti - Responsabile settore Assoluto (“il Bubu”): responsabile della 

fotocopiatrice, un pò innamorato ed un tempo atleta 

Antonio Carganico - Responsabile tennis tavolo (“il Lelle”): l’astenuto; sempre in 

prima linea e fidatissimo del Presidente 

Daniela Fallati - Responsabile Vestiario (“la Claudia” … ops “la Dany”): 

“sympathy”, la preferita del Presidente… forse… 

Marco Leoni - Responsabile settore Assoluto (“il Lions”): il Capitano; secondo 

lavoro portinaio gossipparo… 

Giuseppe Lepera - Responsabile attività pista/strada Assoluti/Master (“il 

Beppe”): Ken… un pò filosofo un po’ cristiano 

Massimo Nava - Responsabile settore Master M – Responsabile Ciclismo (“il 

Max”): Ken, il ciliaco distratto… cosa ha detto il Presidente? 

Pierluigi Tondini - Responsabile settore Master M (“il Gigi”): l’appassionato di 

pista dalle mille idee  

Il Consiglio Direttivo, a seconda delle esigenze, può coinvolgere come propri membri 
con incarichi speciali altri iscritti che resteranno in carica sino alla normale scadenza 
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del Consiglio stesso. 

Gli attuali incaricati sono: 

Marco Bondioni – Responsabile settore giovanile (“il Bondio”): sempre un po’ 

svampito, assistente del Bubu alla fotocopiatrice 

Gianni Fransci – Direttore tecnico (“il Coach”): il tecnico psicologo 

Carlo Leoni – Responsabile settore giovanile (“il Ciccio”): il motivatore, Capitano 

dei Master  

Claudia Ricciardini – Vice segretario – Responsabile settore Assoluto F (“la 

Claudia”): la precisa e determinata mamma Claudia 

Cristina Speziale – Addetto stampa (“la Cris”): la mente e la voce della squadra 

Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, durante il corso dell'esercizio venissero a 
mancare uno o più consiglieri, i rimanenti potranno provvedere alla integrazione del 
Consiglio con il subentro del primo candidato in ordine di votazioni. 

Attualmente i consiglieri supplenti sono: 

Manfred Di Blasi - Responsabile attività pista/strada Assoluti/Master (“il 

Manfred”): il decatleta buono 

Franco Pellegatta (“il Brio”): il veterano, “te capii?” 

Nicola Ruffoni – Delegato Rapporti con la Parrocchia (“il Nik”): silenzioso 

cronometrista 

I compiti del Consiglio Direttivo previsti dallo Statuto sono: 

a) deliberare sulle domande di ammissione e di esclusione dei soci; 

b) redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottoporre all'Assemblea; 

c) fissare le date delle Assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una volta 
all'anno e convocare l'Assemblea straordinaria;  

d) redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all'attività sociale da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea degli associati; 

e) adottare i provvedimenti di radiazione verso i soci qualora si dovessero rendere 
necessari; 

f) attuare le finalità previste dallo Statuto e l’attuazione delle decisioni dell’Assemblea 
dei soci; 

g) stabilire le attività e i servizi istituzionali, complementari e commerciali da 
intraprendere per il migliore conseguimento delle finalità istituzionali 
dell’Associazione; 

h) presentare il piano programmatico relativo alle attività da svolgere nel nuovo anno 
sociale; 

i) fissare le quote sociali. 
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Il Presidente dirige l’Associazione e ne controlla il funzionamento nel rispetto 
dell’autonomia degli altri organi sociali; ne è il legale rappresentante. 

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo ed in quelle mansioni nelle quali venga espressamente delegato. 

Il Segretario dà esecuzioni alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo, 
redige i verbali delle riunioni, si occupa della corrispondenza. 

Il Tesoriere cura la gestione economica dell'Associazione e si incarica della tenuta dei 
libri contabili nonché delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi previo mandato 
del Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio Direttivo supporta il Presidente nell’attuazione delle attività associative. 

 

Il G.S. CSI Morbegno vive grazie al contributo degli associati, il tempo dedicato al 
gruppo è il contributi più prezioso… ti aspettiamo! 

 

Io sono soltanto uno. Ma comunque sono uno. Non posso fare tutto, ma comunque 
posso fare qualcosa. E non lascerò che quello che non posso fare interferisca con 
quello che posso fare. 

      (Edward Everett Hale) 
 

 



MARCO LEONI 

Il CSI Morbegno per me è, prima che una società sportiva un gruppo di amici, grandi 

e piccoli, tutti accomunati da uno spirito di aggregazione, felicità e divertimento.  

MATTEO FRANZI 

La mia esperienza come atleta nel CSI inizia tardi, ho iniziato a correre alle superiori. 
Fin da subito ho notato la voglia da parte di tutti, specialmente il Ruffo, di prendere 
parte alle svariate attività che questa società offre. Dalle gare, alle feste sociali fino 
alla cena/pranzo di fine anno. Questo mi ha permesso di creare forti legami con 
molte persone che si sono rafforzati nel tempo e che tutt’ora persistono.  
Successivamente sono entrato a far parte del consiglio, un impegno ancora 
maggiore che grazie al supporto e alla pazienza di tutti riesco a portare avanti 
tutt’ora. Per la mia esperienza posso dire che il CSI, vissuto a pieno, è un “impegno 
piacevole” poiché a volte chiede tanto, ma le soddisfazioni che puoi prenderti - sia a 
livello sportivo che umano - sono impagabili. 
 

MAURO ROSSINI 
Se dovessi rispondere di getto direi “La dimostrazione che la teoria del caos è 
corretta!” (venire in sede al martedì per conferma), con un po’ più di raziocinio e 
sentimento “Una grande famiglia” che proprio in quanto tale è spesso caotica, 
dispersiva ma dove tutti hanno bene in mente, anche se a volte inconsapevolmente, 
che devono darsi da fare non solo per se stessi ma per il bene di tutti. 

FRANCO PELLEGATTA (BRIO) 
Il C.S.I. è:  un gruppo di persone che s'incontrano, discutono e si confrontano. Si 
ammirano, si rispettano, diventano amici e cercano di insegnare ai giovani i valori 
della vita e dello sport, uniti dalla grande passione per la corsa. 

FABIO BULANTI 

Per me il csi morbegno è momento di svago, di ritrovo, di sana competizione per 
ragazzi e adulti. Ma è anche martedì sera piene di discussioni, votazioni, proposte e 
decisioni per il futuro della società e dei suoi 200 e oltre atleti. Poi è momenti di 
festa, giornate a lavorare per le nostre gare, trasferte in compagnia piene di risate, 
sofferenza e soddisfazione in e nel post-gara. Insomma il CSI Morbegno per me è un 
gran bel gruppo!! 

ANTONIO CARGANICO (LELLE) 

Il CSI é un'occasione di confronto sportivo ed umano, credo che l'esperienza di far 
parte del "consiglio" mi abbia migliorato nel relazionarmi con gli altri, quindi chiudo 
con uno slogan:"Stare nel CSI Morbegno fa bene al fisico e alla mente, iscriviti anche 
tu!!". 

COS’E’ PER ME IL CSI MORBEGNO 

del Consiglio Direttivo del G.S. CSI Morbegno 
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GIOVANNI RUFFONI 

Il CSI MORBEGNO per me è una passione grande, grande, grande…..che mi impegna 
moltissimo a livello dirigenziale, organizzativo e adesso meno da quello sportivo. E’ un 
gruppo di amici che si trova tutti i martedì, discute, grida, si confronta, organizza, 
festeggia  e regolamenta tutta  la vita sociale. E’ un insieme di tanti atleti che va sui 
campi gara, corre, si diverte con piccole sfide interne e se riesce porta a casa il primo 
posto di società. E’ un gruppo che indossa la più bella divisa del mondo: quella rossa (e 
bianca) dei diavoli di Morbegno. E’ una società che parte dai giovani per arrivare ai 
campioni con rispetto di tutti i propri atleti. E’ la società di atletica più longeva e 
organizzata della provincia di Sondrio. 

MARCO BONDIONI 

Conosco il CSI Morbegno dagli anni ’80, l’impressione che allora avevo di questa 
squadra era quella di un gruppo molto unito. A distanza di tanti anni ho ritrovato lo 
stesso spirito e provato le stesse sensazioni. Fin dal primo giorno della mia iscrizione 
partecipo con entusiasmo a molte attività associative cercando di fare del mio meglio. È 
una bella sensazione rendersi utile e nello stesso tempo imparare cose nuove grazie 
anche alle tante persone che ho avuto il piacere di conoscere e che stimo molto per 
l’impegno continuo rivolto alla società. Spero che i principi e le buone intenzioni di 
questa Associazione restino immutati nel tempo e mi auguro che il mio piccolo 
contributo serva ai più giovani per dare continuità a questa bella realtà sportiva. 

DANIELA FALLATI 

Il CSI Morbegno è l’associazione che ho conosciuto grazie alla passione di mio marito 
per la corsa e a cui ho scelto di donare parte del mio tempo per contribuire alla crescita 
sportiva ed educativa dei tanti bimbi che ogni anno si avvicinano al mondo dello sport. 
Come adulta, partecipe alla vita della Comunità, mi auguro di poter dare un semplice 
aiuto alle famiglie per lo sviluppo della personalità e delle attitudini dei nostri piccoli 
atleti. 

GIUSEPPE LEPERA 

E’ una  grande famiglia,…… dove  c’è l’opportunità  di esprimere se stessi ……unico fine 
….  raggiungere il bene comune. Discussioni accese molto  frequenti in consiglio, ma  
sempre  nel  rispetto  della gratuità  di ciascuno. Essere  del CSI Morbegno,  anche  se 
non corri,  ti  dà la possibilità comunque  di  scaricare  tante  tensioni…….insomma 
appartenere al CSI  significa  ……vivere meglio !.......EVVIVA  LA FAMIGLIA !!!!! 

GIUSEPPE CORBETTA 

Per me il CSI Morbegno è come una seconda famiglia, mi ha aiutato a crescere e 

confrontarmi con altre idee. Mi ha dato tante soddisfazioni ma anche qualche delusione 

che sono  riuscito a superare con la grande passione e amore per questa società. 
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Il CSI MORBEGNO è passato dai 40\50 soci\atleti di 30 anni fa ai quasi 300 di adesso. 
Ha iniziato ad organizzare gare; infatti: 58 anni fa è nato il TROFEO VANONI, 26 anni 
fa è nato il TROFEO MORBEGNESE, 19 anni fa è nato il CROSS DELLA BOSCA, 5 anni fa 
è nato il “TROFEO 373”  2 anni fa è nato il TROFEO INDOOR MORBEGNESE, lo scorso 
anno è nato il TROFEO FATTORIA DIDATTICA SEMPREVERDE. Quindi nel 2016 si 
organizzeranno 6 gare federali. 

È passato nel corso degli anni da un’attività provinciale con qualche uscita in regione 
ad un attività provinciale, regionale, nazionale ed internazionale. Oggi si cerca di 
onorare tutte le varie manifestazioni di campionati provinciali , regionali e italiani di 
corsa campestre, corsa in montagna, corsa su strada e pista. 

Da circa 30 anni andiamo a correre in Galles la SNOWDON RACE, gara gemellata con 
Noi che 10 anni fa ha portato alla nascita del gemellaggio tra LLAMBERIS e 
MORBEGNO. 

Da oltre 20 andiamo a correre la SMARnA GORA, gara in Slovenia. Alcuni anni fa 
abbiamo corso in Francia, quindi  mi permetto di dire che l’attività sportiva si è un 
po’ internazionalizzata. 

La cena o pranzo sociale di fine anno è partita subito fin dai primi anni di vita, è  
tutt’ora attiva e partecipata. 

Da parecchi anni abbiamo istituito la festa estiva e ultimamente anche la tendata. 
Abbiamo attivato un gemellaggio organizzativo con l’Avis e l’Aido di Morbegno, 
siamo entrati nelle scuole con i nostri tecnici, organizziamo tre giornate per i ragazzi 
delle scuole primarie di Morbegno e del mandamento in collaborazione con il CONI. 

Negli anni, per agevolare al meglio l’attività del sodalizio, sono entrati in gioco gli 
sponsor istituzionali, dapprima GRAN SLALOM, poi VERNICI TASSANI, IVC INDUSTRIA 
COLORI E COLORIFICIO CORNAGGIA, AUTOTORINO, ROVAGNATI e LATTERIA SOCIALE 
VALTELLINA DELEBIO.  

La società prevalentemente nei suoi 60 anni ha praticato l’atletica (pista, corsa in 
montagna, su strada e campestre) però ha avuto momenti in cui ha praticato tennis 
tavolo, ciclismo, sci, calcio, pallavolo. Tutt’oggi al CSI MORBEGNO si può fare 
atletica, tennis tavolo e ciclismo (solo adulti). 

La riunione settimanale è passata dal giovedì a martedì per poter organizzare al 
meglio le uscite alle gare della domenica successiva. 

Da un solo allenatore (Corti Giuliano) siamo passati ad un allenatore coordinatore 
(Gianni) e 9\10 allenatori e aiuto allenatori perché il numero di ragazzi da seguire è 
aumentato negli anni arrivando ai 90\100 attuali. 

Alle gare fino a vent’anni fa si andava con 2\3 mezzi propri ed il pulmino 
dell’Antonio, poi circa vent’anni fa abbiamo acquistato il pullmino societario. Oggi se 
decidiamo di andare in massa ad una gara ci vogliono 2 pullman più mezzi privati. 

COM’E’ CAMBIATO IL CSI MORBEGNO 

di Giovanni Ruffoni 
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Nel CSI MORBEGNO ci sono stati molti cambiamenti, siamo diventati più grandi, 
abbiamo molte più gare e attività da organizzare, ma le regole e i fini rimangono 
immutati e sono svolti volontariamente da persone accomunate dalla passione per 
correre e correre con la canotta rossa. 
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I PREMI RICEVUTI DAL CSI MORBEGNO 

di Cristina Speziale 

1995 DISCOBOLO D’ORO AL MERITO DEL CSI 

Segno di riconoscimento per coloro che si sono impegnati in maniera 

eminente per la promozione di uno sport ricco di valori e al servizio della 

persona. 

 

 

 

 

 

 

2006 MEDAGLIA DI BRONZO AL MERITO SPORTIVO DEL CONI 

 

 

 

 

 

 

 

2015 MEDAGLIA D’ARGENTO AL MERITO SPORTIVO DEL CONI 

In riconoscimento delle benemerenze acquisite dal sodalizio in tanti anni 

di attività. 

La consegna della Medaglia d’argento avverrà il 17 dicembre 2015 alle 

ore 17.30 presso la Sala delle Acque del BIM a Sondrio. 
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LE GARE DEL CSI MORBEGNO (NEGLI ULTIMI 30 ANNI) 

di Giovanni Ruffoni 

Il TROFEO VANONI è nato 58 anni fa in memoria del senatore EZIO VANONI. E’ 
partito come gara regionale per arrivare ad oggi che è gara internazionale di corsa in 
montagna a staffetta. E’ una perla che la storia e le capacità organizzative  del CSI 
MORBEGNO  hanno reso importante e la grade partecipazione di atleti e pubblico 
hanno resa unica in Italia.   

Il TROFEO MORBEGNESE  è nato 26 anni fa dapprima come gara su strada a 
Morbegno, poi per alcuni anni è stato corso a Campovico come gara di corsa in 
montagna, dopo è stato mezza maratona per poi passare in centro a Morbegno in 
gara in notturna su strada per tutte le categorie. E’ nato per dare la possibilità di 
correre una gara regionale importante su strada a Morbegno. 

IL CROSS DELL BOSCA è nato 19 anni fa per poter avere a Morbegno un  CROSS. 
Negli ultimi anni si svolge a Campovico per valorizzare il territorio rurale del Parco 
Naturale della Bosca. Negli anni si è migliorato fino ad avere negli ultimi anni 
sempre prove regionali di società sia giovanili che assolute e assegnare titoli 
regionali individuali. 

IL TROFEO 373 è nato 5 anni fa per valorizzare la nostra mitica pista in terra rossa e 
per poter fare gareggiare i giovani dai 6 agli 11 anni. Inoltre si andava a  colmare 
una lacuna, ovvero organizzando una gara in montagna (T. Vanoni), una su strada 
(T. Morbegnese) e una di campestre (BOSCA) restava solo la pista……. 

IL TROFEO INDOOR è nato un paio di anni fa su invito del Comitato di Sondrio, 
agevolato dal fatto che avendo tantissimi ragazzini dai 6 agli 11 anni era importante 
avere una manifestazione in inverno che si svolgesse al coperto e finalizzasse gli 
allenamenti invernali in palestra dei giovani atleti. 

Ultima nata lo scorso anno il TROFEO FATTORIA DIDATTICA SEMPREVERDE, gara 
regionale di corsa in montagna. E’ nata su invito dei titolari della Fattoria in 
questione per valorizzare i sentieri tra Arzo e Fai e per dare la possibilità di correre 
ad atleti agonisti e non, perché assieme alla gara ufficiale c’è una camminata non 
competitiva. 

Concludo segnalando che siamo attivi pure come supporto per la camminata AVIS 
gemellata con noi, la camminata all’Alpe Piazzo sopra Albaredo, la Babbo Running, 
la Lilt Running  e 3 giornate con le SCUOLE alla pista comunale in collaborazione con 
il CONI. 
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TENNIS TAVOLO E CSI MORBEGNO  

di Antonio Carganico 

E' un piacere per me, parlare di tennis da tavolo in questo "speciale 60° " dedicato , 
da noi del consiglio, a tutti gli atleti e dirigenti che hanno vestito, e che vestono 
attualmente, le canottiere e le magliette rosso-bianche fin dal lontano 55' 
Naturalmente, visto che nel 55° non ero ancora nato ( sono coscritto del "VANONI" ) 
ho rubato informazioni al Domenico Ciapponi, direttore tecnico negli anni 60 e 70. 
Nel CSI Morbegno il tennistavolo si è praticato ,insieme ad altri sport, fin dalla 
fondazione della società visto che il primo torneo a Morbegno si è svolto nel 55',  poi 
negli anni 60/70  si svolgevano vari tornei all' anno anche per ragazzi e giovanissimi , 
si parla di 50 iscritti che praticavano il ping pong ed altri sport sempre per il CSI 
Morbegno. 
Gli atleti  pongisti  del CSI Morbegno ,rimasti nella memoria di noi ragazzini degli 
anni 60 sono tanti quasi dei miti per noi , quindi sentivamo parlare del "Cuci " 
l'imbattibile,  dei "nostri" gemelli Del Nero, del jimmi del Sangalli, Pinciroli poi i più 
giovani di allora Fufo, Antonelli, Barbera, i cugini Ciapponi e i cugini Papini e più 
scrivo e più me ne tornano in mente , ma sarebbe una lista troppo lunga! 
Quindi si puo' dire che, su sessantanni d'età il CSI Morbegno ne ha passati almeno 30 
con in mano racchetta e pallina ,e non finisce qui...(come direbbe qualcuno). Nel 
corso degli anni si sono avuti, oltre a Domenico , altri tecnici -responsabili 
tennistavolo al CSI, ricordo tra i quali Luigi De Meo , Germano Meraviglia e Ciapponi 
Daniele. Ora il ping pong,da quattro anni é tornato a far di nuovo parte del CSI 
Morbegno con Massimo Rapella ed il sottoscritto come responsabili-allenatori e 
spero si parli ancora per altri 30 anni del ping pong al CSI Morbegno! 
Concludo con una cosa che dico sempre ai miei (nostri ) ragazzi..."ricordatevi che hai 
miei tempi si faticava spesso per trovare una pallina per giocare..ora ne usiamo 200 
per allenarci...quindi impegnarsiiiiii!!! 
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GRAZIE CSI MORBEGNO  

di Cristina Speziale 

E’ da tanto tempo che meditavo di scrivere queste righe. I 60 anni di fondazione 

sono sicuramente il momento ideale. Vorrei dire “grazie” al CSI Morbegno per tutto 

quello che mi ha dato in questi 27 anni, ma soprattutto per lasciare ai giovani un 

messaggio importante, ovvero che il CSI Morbegno non è solo fare atletica, ma 

molto, molto di più. Per trasmettere questo messaggio voglio raccontarvi cosa mi ha 

dato il CSI Morbegno. 

Per prima cosa ha formato il mio carattere, insegnandomi che solo con l’impegno e 

la costanza si raggiungono i risultati. Senza questi, nello sport così come nella vita, 

non si va molto lontano.  

Seconda cosa mi ha insegnato l’inglese più di quanto abbiano fatto anni di lezioni a 

scuola. Grazie ai numerosi viaggi in Galles in occasione della Snowdon Race ho avuto 

modo di migliorare la mia conoscenza dell’inglese. La prima volta che andai a 

Llanberis, a 13 anni, capivo poco o niente, ma quando a 16 anni mi ritrovai a 

Birmingam con i compagni di squadra del CSI Morbegno (tutti adulti e nessuno 

parlante inglese) senza il pullman per raggiungere Londra, vi assicuro che capire 

all’ufficio informazioni - senza app, smartphone, tablet e wifi - come arrivare 

all’aeroporto fu un’impresa che ricordo ancora oggi e mi insegnò più di tante lezioni 

al liceo. 

Terza cosa, grazie al CSI Morbegno ho imparato a scrivere articoli e comunicati 

stampa, a relazionarmi con i giornalisti, a parlare in pubblico, a fare interviste, a 

garantire puntualità, precisione, serietà e rispetto delle scadenze. Qualità che mi 

servono tuttora nel lavoro che svolgo. 

Ed ultimo, nonostante non sia più consigliere da alcuni anni, ho imparato a fare 

proposte motivandole e lottando per farle accettare, pur mettendomi a completa 

disposizione qualora venissero prese altre decisioni. 

Proprio per questo voglio dire grazie al CSI Morbegno, perché mi ha insegnato e 

dato tanto in questi anni, ma soprattutto vorrei che i giovani, e non solo, del nostro 

sodalizio mettessero al servizio del CSI Morbegno le proprie qualità e capacità. Ne 

uscirete sicuramente arricchiti e ricevere sempre più di quanto avrete dato, perché 

far parte del CSI Morbegno non vuol dire solo fare atletica, ma vuol dire avere a 

disposizione una scuola di vita come ormai è raro trovarne al giorno d’oggi. 



DALL’ALBUM DEI RICORDI 

A cura di Cristina Speziale 


